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.••k 5.W. '» Attentati contro tre agenzie 
immobiliari a Firenze 

;i Nal centro di Firenze sono state attaccate ieri sera, quasi contemporaneamente, tre 
x agenzìe immobiliari, dà e commandos » che hanno lanciato ordigni incendiari e rapi* 
.* nato gli impiegati. Le alleni terroristiche sono state rivendicate da sedicenti e squadre 

proletarie di combattimento» A PAGINA 5 

ivi successi della lunga battaglia 
per la1 moralizzazione della vita pubblica 
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Una legge contro 
le lottizzazioni 

Votati dalla Camera i criteri per le «nomine» 
La Camera ha approva

to ieri la legge sulle no
mine negli enti pubblici, 
che ora passa al Senato 
per la sanzione definitiva. 
E' il primo voto parlamene 
tare che traduca in legge 
uno dei punti qualificanti 
dell'accordo tra • i sei par
titi. E' ' nel contempo un 
atto che fornisce al Parla
mento e al paese uno stru
mento nuovo per • portare 
innanzi quel profondo rin
novamento dei gruppi diri
genti degli enti economici, 
che è da tante parti riven
dicato. "•- r '"; ' ••>-< — • 

E' chiaro a tutti che ci 
si trova dinanzi ad uno dei 
nodi > essenziali da scioglie
re per lo sviluppo demo
cratico del paese. , Danni 
profondi sono ' stati recati 
dal metodo cosiddetto del
le lottizzazioni, per cui la 
maggioranza dei posti di 
nomina ' governativa nella 
direzione della vita ' econo
mica sono stati assegnati 
alla DC# (con qualche limi
tata presenza degli . altri 
partiti delle antiche mag
gioranze parlamentari) - o 
meglio alle sue singole cor
renti. Questo metodo, '• pre
miando la fedeltà al capo-
corrente anziché le effet
tive capacità personali di 
direzione, ha finito con 
l'emarginare molte . delle 
forze : migliori , nel seno 
stesso, della DC, ha abbas
sato la qualità dei gruppi ' 
dirigenti economici con 
conseguenze gravi per la 
gestione delle aziende. Sul 
terreno ., politico ha,. poi, 
creato un intreccio tra sin
gole personalità, gruppi in
terni alla DC e centri > di 
potere economici. : ^ J = 

Tutto questo ha subordi
nato a logiche estranee le 
decisioni degli enti deter- -
minando danni profondi in 
molti organismi ' finanziari ; 
e industriali e istaurando '• 
un condizionamento negati- \ 
vo sulla vita politica, ed in ; 
particolare un ostacolo ad 
ogni rinnovamento reale 
nella DC, ad ogni processo 
interno che affidi le deci
sioni al libero confronto 
delle idee e la selezione de
gli uomini a valori morali, 
culturali e politici fuori dal 
condizionamento - derivante 
dall'intreccio fra potere po
litico (personale o di grup
po) e potere economico di 
derivazione pubblica. i 

Vi è antitutto un'eslgen-
za pressante di risanamento •' 
delle aziende che chiama al
la ricerca delle - forze mi
gliori, presenti in Italia, per 
rinnovare e rafforzare i 
gruppi dirigenti. Ma vi è . 
una richiesta più generale' 
che viene dal paese e soprat
tutto dai giovani: la richie
sta di una vita democratica 
più viva in cui gli uomini 
pesino per le loro idee, per 
l'impegno politico e morale. • 
Sappiamo che una simile ; 
spinta è presente anche nel
la DC. come apparve nel -
suo ultimo congresso e co
me si è visto, di recente, 
nell'impegno di tanti giova- : 
ni a Palmanova. Ma ciò im
pone la rottura del rapporto 
oscuro che lega ' tuttora i 
gruppi di potere tra loro,. 
una rottura assai dolorosa 
per la DC — ce ne rendia
mo conto — che non può 
più • essere rinviata, se si 
vuole parlare al Paese e fa
re appello al senso di re
sponsabilità della gènte. 

La legge vuole essere uno 
strumento per favorire l'a
zione di quanti in Italia so
no consapevoli dell'impor
tanza di questo problema. 
Il punto fondamentale della 
legge è che essa esige un 
parere preventivo del Par
lamento, e quindi un dibat
tito aperto, • svila 'grande 
maggioranza delle •omise 
economiche dì derivazione 
pubblica. Può sembrare pò 
co, ma è invece un fatto di 
grande importanza, un pas
so avanti seria La nuova 
procedura non garantisce, dì 
per sé, una soluzione posi
tiva di ogni problema. Rare, 
in generale, sono le leggi ca
paci di produrre una auto
matica risoluzione dei pro
blemi Ma proprio per que
sto abbiamo parlato di stru
mento a disposizione di chi 
intenda agire. Come sempre, 
• decidere sari l'azione de-

Ì
li uomini, il loro impegno, 
irloro lotta. C e ora.una 

tangibile possibilità in più 
i£ alien* per quanti in Par

lamento (e ve ne sono nu-, 
merosi anche nei gruppi de) 
sono consapevoli che i vec
chi metodi vanno abbando
nati ed occorre percorrere 
una strada nuova. E ci sono 
maggiori possibilità d'infor
mazione e di giudizio — e 
quindi di controllo — per 
quanti nei giornali, nelle re
ti radiotelevisive, nelle isti
tuzioni culturali e nella ge
neralità della vita pubblica, 
vorranno impegnarsi per 
ottenere un indirizzo nuovo. 
Ed il primo terreno su cui 
misurarsi tutti è dato dalle 
molte decisioni che il go
verno rinvia da mesi, ma 
che dovranno pure essere 
assunte} in : un futuro non 
lontano. •• * *- - * • 

In conclusione l'elemento 
di forza della legge è costi
tuito dal fatto che essa, ca
dendo in un - momento di 

grande tensione e impegno 
dell'opinione pubblica nazio
nale per i • problemi della 
moralizzazione, offre a tale 
impegno un terreno nuovo, 
non quello della semplice 
protesta, ma di una miglio
re e concreta conoscenza 
delle decisioni che vengono 
assunte e delle posizioni del
le varie forze politiche. 
'Un primo passo, quindi, 

sulla via dell'attuazione del
l'intesa programmatica, un 
primo passo utile al rinno
vamento dell'economia e del
la vita politica: questo - è 
la legge. Una riprova, que
sta, che se numerosi sono 
gli ostacoli e lungo il cam* 
mino ; da " percorrere, note
voli • e agguerrite sono le 
forze impegnate ad andare 
avanti. 

' Fernando Di Giulio 

Approvata a larga maggioranza 
'"'ROMA'— Con un voto di 
larghissima maggioranza (335 
si, 43 no. 11 astenuti) la Ca
mera ha definitivamente va
rato ieri pomeriggio la nuo
va disciplina per le nomine ai 
vertici degli istituti ed .enti 
pubblici anche economici e 
degli enti di, gestione delle 
Partecipazioni statali. Per a-
vere un'idea della portata del 

provvedimento " (che traduce 
in ' legge un altro rilevante 
capitolo delle intese program
matiche di luglio) basterà di
re . che, dopo la definitiva 
sanzione del Senato, alla nuo
va disciplina ' soggiaceranno 

i le nomine all'IRI. all'ENI. 
• al Banco di Napoli. all'INPS 
e in diecine di altri organi-

(Segue in penultima) 

di Arcami 
. ' . - • * • » ' • • : < ~ t » 

Il super banchiere de chef per venti anni 
ha fatto il bello e il cattivo tempo all'ltal-
casse costretto a lasciare la scena 

Giuseppe Arcaini . ' . : •' ! '' 

ROMA —'Il consiglio di amministrazione dell'Italcasse. isti
tuto centrale delle Casse di Risparmio, ha accolto le dimis
sioni del direttore generale Giuseppe Arcaini e per ragioni di 
saluto . In realtà Arcaini aveva resistito a lungo alla richie
sta di dimissioni spalleggiato da potenti gruppi di potere. Egli 
era stato per 20 anni il supercassiere della DC e aveva avuto 
le mani in pasta, come pochi, in tutti i meandri del sottogo
verno. Ma alla fine ha dovuto cedere di fronte alla gravità 
delle accuse: ai metodi del peggiore clientelismo si sono ag
giunti. negli ultimi tempi, una inchiesta giudiziaria per com
partecipazione alle azioni di corruzione delle società petroli
fere e una inchiesta bancaria per il finanziamento di 240 mi
liardi alle società del gruppo immobiliare Caltagirone. Arcaini : 
è ora anche virtualmente dimissionario da presidente dell'As
sociazione, bancaria italiana che ha pesanti responsabilità nel 
modo in cui è gestita la rappresentanza del settore. A succe
dergli nella carica di direttore dell'Italcasse è stato chiamato 
Giampaolo Finardi che ricopre analogo" incarico nella Efibanca. 

Consultazioni di Zaccagnini in un'atmosfera agitata ; ; ; .. 

Contrasti nella DC sulla data 
delle elezioni amministrative 

Non si escludono contatti con gli altri partiti - Più possibilisti i socialdemo
cratici - Cossutta: « Spetta ai democristiani risolvere i loro problemi. Una 
decisione è urgente » - Riunita la Direzione del PCI sulla situazione economica 

Viaggio 
f ; di Berlinguer 
]i-in Ungheria ' 
•̂  e Jugoslavia 
ROMA — Il segretario ge
nerala del PCI Enrico Ber* 

! linguer, so invito del primo 
, segretario del CC del Par
tito operaio socialista un* 

' gherese Janos Kadar, par-
tira domani per Budapest 
devo avrà colloqui con i di-

. rigenti comunisti unghe
resi. : Successivamente il 
compagno Berlinguer, dal 
3 al 5 ottobre, su Invito 
della presidenza della Le-

c ga dei comunisti jugoslavi, 
si recherà a Belgrado do> 

: vo si incontrerà con il pre
sidente Tito o con I diri-
gonfi della Logo. Accom
pagna il segretario genera
lo del PCI il compagno An-

• «olmo Gouthier, membro 
dalla segreteria del partito. 

ROMA — La Direzione del 
PCI ha esaminato ieri la 
situazione economica e socia
le del paese. I lavori sono 
stati introdotti da una rela-

; zione del compagno Giorgio 
-Napolitano. - ^ • - - -

Su questa riunione, il com
pagno Fernando Di Giulio ha 
detto ai ; giornalisti : « Abbia
mo esaminato la situazione e-
conomica e le prospettive im
mediate della politica econo? 
mica. La nostra opinione è 
che in questo anno, grazie an
che ai sacrifici delle masse 
lavoratrici, sono stati ottenu
ti importanti risultati nell'equi
librio della bilancia dei paga
menti e nella riduzione del 
tasso d'inflazione. A nostro pa
rere, questi . risultati vanno 
mantenuti e consolidati, e non 
messi in pericolo. 

' e Afa sorgono problemi nuo
vi e — tra questi — essenzia
le è il problema di allarga
re l'occupazione. Siamo favo
revoli a iniziative che mobili
tino risorse in questa direzio-

' ne. risorse reperibili anche sul 
piano internazionale, siamo fa* 

vorevoli soprattutto a inizia
tive che rivedano il modo di 
spendere dello Stato in mate
ria d'investimenti, affinché 
gli eventuali stanziamenti dia
no risultati concreti». •.-.-'-•• 
•• Per il resto, la giornata po
litica è stata : dominata dal 
tema • delle amministrative. 
La-questione della data del 
prossimo turno elettorale ha 
.-nesso in agitazione la Demo
crazia cristiana pollando nuo
vamente in primo piano at
teggiamenti e posizioni con
trastanti. Elezioni parziali a 
novembre o nel corso della 
primavera del 1978. L'orien
tamento del partito democri
stiano è tuttora incerto, an
che se ormai non esistono 
più. per prendere una deci
sione. che margini di tempo 
molto esigui. 

Con il discorso di Palma-
nova di domenica scorsa. Zac
cagnini aveva manifestato 1' 
interesse della segreteria de
mocristiana nei confronti di 
un'eventuale unificazione dei 
turni elettorali previsti per il 
*77 e il "78 in una data da 

fissare in una domenica del
la ; prossima - primavera, e 
aveva subordinato una deci
sione del proprio partito al
la acquisizione di « elementi 
nuovi», non meglio specifica
ti. Comunisti, socialisti e re
pubblicani avevano - già • pre
cisato però il loro atteggia
mento in materia: restavano 
e restano disponibili ad esa
minare la questione, ma vo
gliono che la proposta di li
na nuova disciplina dei tur
ni r elettorali sia formalizza
ta dalla Democrazia cristia
na e dal governo. E* alla DC 
che spetta ora la scelta. Da 
qui i contrasti e . le incer
tezze. - v- -. • -• . 

Come ha ricordato ieri al 
GR2 Armando Cossutta, i 
comunisti - stanno lavorando 
come : se le elezioni ci fos
sero. € Comunque — ha pre
cisato — abbiamo dichiarato 
e motivato pubblicamente la 
nostra disponibilità a rególa-

'•"••'•;" :':. V . :- '77c'f . 
(Segue in penultima) 

Voci sempre più insistenti di una pericolosa manovra politico-editoriale 

Capitale straniero nel «Corriere* 
Piero Ottone lascia la direzione 

i _ _ _ * . . r _ _ - _ _ 

MILANO - n mensile Pri
ma comunicazione (n. 47) 
e < il atUiianok Panorama 
Jaano > notizia di clamoro
si mutamenti che starebbe
ro per verificarsi al vertice 
dei gruppi editoriali Rizzoli 
e Mondadori. Secondo tali no
tizie, il direttore del Corriere 
deUa seni, Piero Ottone, non 
rinnoverebbe il proprio con
tratto con la Rizzoli il prossi
mo 30 novembre e assumereb
be invece l'incarico di diret
tore generale della Mondado
ri e di consigliere delegato 
dell'editoriale La Repubblica 
(carica, quest'ultima, ricoper
ta da Carlo Caracciolo). 

Queste ultime indiscrezioni 
sì inseriscono nel panorama 
già travagliato del mondo del
l'informazione. proprio a po
chi giorni dal previsto buio 

del dibattito parlamentare sul 
progetto unificato di riforma 
dell'editoria. E' di poco più 

.di una settimana fa. infatti. 
la denuncia della Federazio
ne nazionale della stampa 
(FNSI) a proposito di mano
vre finanziarie all'interno del 
gruppo Rizzoli, che avrebbe
ro portato alla cessione della 
maggioranza del pacchetto 
azionario a capitale stranie
ro, in particolare tedesco, e 
più precisamente di ambienti 
collegati alla DC di Strauss. 

Nonostante le smentite ve
nute dal gruppo editoriale 
Rizzoli (.che ha recentemente 
acquisito fi Piccolo di Trie
ste e L'Adige), l'importanza 
del uiobleuia è tale, per le 
immediate ripercussioni che 
potrebbe avere sulla vita de
mocratica e sulla liberti del

l'informazione, da aver susci
tato numerosi commenti. Nel 
dibattito è intervenuto anche 
il compagno Elio Quercioli, 
responsabile della Sezione in
formazione e radiotelevisione 
del PCI. che. in un'intervista 
pubblicata sull'ultimo nume
ro dell'Espresso, rileva che 
< se questa denuncia fosse ve
ra si porrebbero due ordini 
di problemi. Il primo stretta
mente legale, il secondo po
litico. E' necessario infatti 
stabilire se una tale opera
zione è stata fatta nd rispet
to defle leggi bancarie e va
lutarie. 

e II secondo problema — ri
leva ancora Quercioli — non 
riguarda sofo noi comunisti, 
ma l'intero schieramento de
mocratico che ha lavorato sul
la legge della stampa e sulla 

regolamentazione delle TV pri
vate ed estere proprio per 
impedire che in Italia si for
masse una concentrazione mo
nopolistica o oligopolistica 
deU'mformazioTje. La DC stes
sa dovrebbe considerare che 
certi processi di concentra
zione. anche se da essa age
volati. le darebbero vantaggi 
del tutto illusori e sarebbero 
pagati con un continuo con
dizionamento che può diven
tare sempre più strìngente, 
soprattutto se pilotati da in
teressi esteri >. 

U compagno Quercioli ha 
quindi richiamato il governo 
ad operare, nei confronti di 
ogni nuova iniziativa editoria
le, tenendo conto degli accor
di programmatici che, per il 
settore, si richiamano alla 
legge sulla stampa. », 

LUNGO E IMPREVISTO COLLOQUIO M CARTER CON GR0MIK0 

nei 
tra Washington è Mosca 
Si stringono i tempi per il nuovo accordo sulle armi strategiche, le cui tratta
tive erano bloccate da mesi - Dopo una lunga fase di crisi nelle relazioni bi-' 
laterali, è forse un primo passo verso altre intese - L'incognita"della bomba N 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON ' - C'è ' una 
svolta nelle relazioni sovieti-
co-americane? E' la domanda 
che si pone dopo l'improvvi
so, lungo e, a quanto pare, 
fruttuoso colloquio che ' il 
ministro degli esteri sovietico 
Gromiko ha avuto martedì 
sera tardi alla Casa Bianca 
con il Presidente Carter. E* 
stato il secondo colloquio in 
pochi ' giorni. Nessuno se lo 
attendeva. E mentre il primo, 
la scorsa settimana, si era 
concluso con un generico 
impegno reciproco a non vio
lare gli accordi sulle armi 
strategiche che portano • il 
nome di SALT 1, che scade il 
3 ottobre, . in attesa della 
conclusione delle trattative 
sul SALT 2. questo secondo 
incontro invece sembra ave
re prodotto frutti più specifi
ci. ' • 

« Sia 'J gli ; Stati ! Uniti '• che 
l'Unione Sovietica — ha detto 
Gromiko, all'uscita della Casa 
Bianca, e Vance ha assentito 
— sono decisi, e si tratta di 
una decisione ferma, a lavo
rare per giungere alla con
clusione di un nuovo accor
do ». " Ed ' ha aggiunto in 
inglese: « Come dite voi ame
ricani, bisogna concludere ». 
.-. Sono parole importanti. Si 
era fatta strada in questi ul
timi tempi la sensazione che 
una intesa sulla limitazione 
delle armi strategiche si fos
se • decisamente,., allontanata 
dall'orizzonte dopo il falli
mento dei ripetuti tentativi 
compiuti in tal senso. Ora la 
preoccupazione sembra dimi
nuita e ci si attende che, 
sgombrato il campo dalle ac
cuse reciproche, Washington 
e Mosca procedano spedita
mente nella trattativa. •" ^' 

Quali elementi nuovi hanno 
determinato la schiarita? Ve 
ne sono parecchi. Ma alcuni 
sono più evidenti di altri. Il 
primo, e a nostro parere il 
principale, è che le relazioni 
sovietico-americane .; avevano 
toccato un. punto di crisi 
molto seria " e ciò era visto 
con inquietudine sia a Mosca 
che a Washington. «Esse a-
vevano subito una stagnazio
ne — ha detto Gromiko nel 
suo discorso all'ONU poco 
prima di incontrare Carter — 
se non addirittura un vero e 
proprio calo >. Né gli Stati 
Uniti né • l'Unione . Sovietica. 
evidentemente, avevano inte
resse a che tale situazione si 
prolungasse nel tempo. E 
poiché, per una serie di cir
costanze concomitanti, l'ac
cordo sulle armi strategiche 
era diventato un nodo crucia
le. tutte e due le parti hanno 
deciso di partire da qui nel 
tentativo di sciogliere il re
sto. • • •' • ;••> . •,::-

- A questo elemento se ne 
aggiunge ' un altro, che dal 
primo deriva direttamente. 
Né a Washington né a Mosca 
si ignorava che il peggiora
mento delle relazioni tra i 
due paesi aveva creato diffi
coltà all'uno come all'altro. 
Washington veniva criticata. 
dai suoi stessi alleati, per a-
ver guastato l'atmosfera con 
la campagna di Carter sui 
diritti umani. Mosca, dal can
to suo. veniva criticata per
ché aveva fatto dì questa 
campagna motivo di - irrigi
dimento nei ' confronti degli 
Stati Uniti. Anche su questo 
terreno, adesso, vi è un certo 
miglioramento. Mentre Car
ter. da qualche tempo, evita 
di parlarne negli stessi ter
mini adoperati subito dopo 
l'insediamento alla presiden
za. Gromiko. sempre nel suo 
discorso all'ONU. dopo aver 
detto che i «sermoni sui di
ritti umani avevano avvelena
to l'atmosfera intemaziona
le > ha preso atto del fatto 
che fl presidente degli Stati 
Uniti ha recentemente dichia
rato che la campagna non è 
diretta contro nessuno. in 
particolare. 

Un terzo elemento riguarda 
la situazione interna ameri
cana. Al Congresso degù' Sta
ti Uniti, in particolare al Se
nato. vi è una forte pattuglia 
che conduce un'opposizione 
assai vivace contro Q prolun
gamento del SALT 1. i cui 
termini vengono giudicati 
sfavorevoli per gli Stati Uni
ti. Prolungare nel tempo la 
trattativa per fl SALT 2 si
gnificherebbe. assai proba
bilmente. rafforzare la ten-

Alb«rto Jacovi*lle 
;J (Segue in penultima) 

SCIOPERO NELLE IMPRESE PUBBLICHE " 
E' pienamente riuscito lo sciopero di un .1, città, tra cui Napoli, Milano, Genova. Alle 
milicne di lavoratori delle imprese pubbliche *| iniziative — promosse dalla Federazione 
URI, ENI, EFIM, ex Egam, Gepi, Mente- i CGIL-CISL-UIL — hanno preso parte anche 
dison) in lotta per il risanamento e il rior- j giovani disoccupati. • 
dino delle partecipazicni statali. Manifesta- : ' NELLA FOTO: Un momento del corteo che 
zicni e cortei si sono svòlti ieri in numerose I si è svolto ieri a Napoli. A PAGINA 6 

Le coperture politiche alla spia Giannettini 

* • ' • ! , . ? 

di Andreotti 
dall'autore 

Caprara ha ribadito il 
si sarebbe deciso di 

passo sulla riunione a Palazzo Chigi dove 
tacere - Denunciate al CSM le manovre 

uìU.h 
Andreotti: 

« Sono disposto 
a tornare 

;:":jÀ a Catanzaro » ."• 
ROMA — A Montecitorio il 
portavoce ha • letto ai gior
nalisti la seguente dichiara
zione di Andreotti: •< Nello 
stesso spirito con cui ho fatto 
rimuovere a suo tempo il se
greto sul caso Giannettini e 
sono andato a testimoniare a 
Catanzaro, sono a disposizione 
di quella Corte per ogni ulte
riore chiarimento ». Lo stesso 
portavoce ha riletto un passo 
della testimonianza del presi
dente del Consiglio a Catanza
ro: «Né durante il mio governo 
né durante quello presiedu
to dall'eri. - Rumor io : presi 
parte a riunióni nelle quali 
si discusse dell'opportunità di 
rivelare o meno all'autorità 
giudiziaria la qualità di in
formatore o collaboratore del 
SID del giornalista Giannet
tini: seppi dal generale Mi
celi che della questione si 
era discusso in sede politica 
superiore >. 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — Venuto a 
deporre ieri mattina, uno dei 
testi più attesi dopo la sfilata 
di ministri e •• generali. . il 
giornalista Massimo Caprara 
ha ribadito la sua ' versione 
della tanto discussa intervista 
che Andreotti gli concesse 
nel giugno del '74 sulle co
perture concesse < a livello 
ministeriale » alla spia del 
Sid Guido Giannettini. e L'on. 
Andreotti — ha detto Capre
ra — mi disse le cose che io 
ho scritto ' nel mio articolo 
sul " Mondo*. ' Esibendo ai 
giudici anche il blocchetto di 
appunti - che allora . usò. il 
giornalista ha confermato in 
particolare il ' passo più di
scusso e sul quale Andreotti. 
anche deponendo davanti ai 
giudici di Catanzaro, non è 
stato affatto d'accordo. Ecco 
il brano cosi come venne 
scritto nella rivista: « Per de
cidere questo atteggiamento 
(la risposta da dare al giudi
ce D'Ambrosio sulla questio
ne Giannettini. ndr) ci fu u-
na apposita riunione a Palaz
zo Chigi. Ma fu una autentica 
deformazione, uno " sbaglio 
grave. Bisognava dire la veri

tà: che Giannettini era un in
formatore regolarmente ar
ruolato del Sid e puntuale 
procacciatore di notizie come 
quella relativa all'organizza
zione della strage». , 
' Interrogato tredici ' giorni 
fa. Andreotti afferma di non 
aver mai detto nulla del ge
nere al suo intervistatore. 
Aggiunse che il colloquio da 
lui avuto - con Caprara era 
stato informale e che non c-
rano siati presi appunti. Dis
se. infine, di < non aver mai 
sentito parlare di una riunio
ne a livello ministeriale. 
Andreotti. in sostanza, con
fermò quanto già aveva detto 
al giudice istruttore Migliac
cio. . 
• Interrogato in proposito. 
Caprara ha cominciato col 
ricordare che - il colloquio. 
« a certo e chiaro ». si svolse 
nella sede del ministero della 
Diresa, alle ore 19 deTTR 
giugno 1974. Dice -di aver 
preso degli - appunti molto 
dettagliati per non incorrere 
in inesattezze e per garantirsi 
da possibili dimenticanze. Sul 

Ibio Paolucci 
(Segue in penultima) 

è sempre lei 
CULLA ri/orma della pò-
1 3 lizia, che un apposito 
comitato della Commis
sione interni della Carne- ' 
ra cerca di formulare in 
un testo unificato, il quo-

, tidiano « TI Tempo * di 
Roma ha pubblicato ieri -
un parere del magistrato 
Giovanni Colli, già pro
curatore generale della 
Cassazione, uomo < IUu- ' 
stre — lo definisce il gior
nale — di vasta dottrina 
e di profonda cultura». 
Bene. Come lo immagina
te voi un personaggio •il
lustre, di vasta dottrina e 
di profonda cultura »? Pri
ma ancora di supporre 
che conosca rEcclesiaste 
e che abbia letto U libro 
di Paolo Grassi, noi lo 
pensiamo umano, profon- • 
damente umano, sensibile 
al problemi del suo tem
po fino alla sofferenza e 
pronto a riconoscere la 
verità, addirittura con 

. gioia (con dolorosa gioia) ' 
anche contro il proprio • 
interesse personale o di, 
classe. 

Invece l'illustre magi 
strato comincia il suo 
scritto con una > menzo

gna (della quale non può 
non essere consapevole) 
quando dice che i partili 
della sinistra, un tempo, 
K ingiuriavano » gli uomi-

-•ni della polizia chiaman
doli «servi dei padroni» 
mentre ora « hanno sco
perto» che sono e figli 
del popolo ». Non c'era in-

• giuria di sorta, signor giu
dice. perché proprio ai 
tempi in cui i suoi pari. 
e lei con loro, applicava-

. no una legge tutta ed e-
; sclusivamente intesa a di
fendere la proprietà pri
vata e i suoi privilegi, gli 
uomini della polizia era
no effettivamente * servi 
dei padroni» e il suo ve
ro e segreto rimpianto è 
che lo siano sempre me
no e si awiino a non es
serlo più. Vuole una prò-

- va, eccellenza, del suo re-
; condito pensiero? La si 
trova nel suo stesso scrit
to, là dove avverte che U 
comitato propone di fare 

', della polizia un corpo «ci
vile e armato ». e lei com
menta più avanti: cChia-

. miaroolo pare corpo "ci
vile", se così piace, pur
ché reati "armato"». Un 

uomo che sia un uomo. 
soprattutto di cultura a 
non soltanto un « condanr 
natore », come è semprw 
stato lei, signor giudice, 
avrebbe scritto esattameli- ' 
te a contrario: « Chiami** 
molo pure "armato" e ce» 
sì organizziamolo, poiché 
è necessario, purché resti 
"civile" ». 
' Noi crediamo di averi* '• 
personalmente conosciuta, 

.venti anni fa, in casa di 
un comune amico torine
se. Ci impressionarono tn 

; lei due cose, in fondo non 
: molto dissimili: le su» 

idee monarchiche e le sue 
', scarpe. Le prime erano M . 
un colore decisamente 

. borbonico. Le seconde, ne- ; 
re. avevano le punte a. 
bitorzolo o a montagno
la come si usavano una 
volta e come nessuno por- -
tava più. Ma un amico, 
che l'ha vista più volta 
in questi ultimi tempi, ci 

-. assicura che lei le usa an-
=• coro. Partiamo delle tear-
' pe. Quanto atte idee, il
lustre signor giudice, non . 

, abbiamo bisogno li temU-
montarne estranee. - -


